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scientifiche già realizzate, o che ho fatto realizzare appositamente, sopra reperti appartenenti a musei prestigiosi. 
Il metodo che ho seguito per cercare di identificare quali potessero essere, o fossero realmente, le materie e le 
procedure utilizzate ad es. da un pittore operante nel Fayyum del II sec. d.C. è il seguente. 
Ho individuato la collocazione precisa, all'interno delle opere letterarie antiche, delle descrizioni, dei riferimenti e 
di alcune voci (singole parole) relative o in qualche modo attinenti alla tecnica pittorica ad encausto, verificando 
le traduzioni già pubblicate, interpretando e traducendo, nei limiti prestabiliti della lingua latina, alcune parole o 
parti del discorso degli autori classici anche in modo sostanzialmente diverso da quanto è stato fatto e pubblicato 
finora. 
Ho ricercato quelle che potrebbero essere le "tracce" o le varianti dell'antica tecnica utilizzata ancora a partire dal 
periodo greco-romano tramandate e rimaste nei manoscritti, nei ricettari e nella bibliografia medievale, 
rinascimentale e moderna, nonché nella prassi pittorica e decorativa della bottega artigiana otto/novecentesca. 
Ho esaminato gran parte della bibliografia specialistica esistente sull'argomento, tenendo in particolare 
considerazione quella più recente dove, nei resoconti delle indagini condotte sui reperti antichi, sono state 
impiegate le tecniche analitiche più avanzate. 
Ho cercato e per quanto possibile ho messo insieme ed ho analizzato, utilizzandoli per la dimostrazione del mio 
discorso, i dati scientifici già pubblicati in occasione degli studi, dei restauri e/o delle mostre dei dipinti su 
supporti lignei (anche lintei e cartonnages) che si ritiene siano stati realizzati ad encausto o che sono riuscito a 
reperire in altri modi tirando, infine, le somme, cioè traendo da tutti questi dati quelli che ho ritenuto più 
significativi per dimostrare il discorso che mi ha dato modo di procedere sicuramente al lavoro di rifacimento. 
Dov'è stato possibile ho chiesto ed ottenuto di poter far analizzare da personale specializzato, con tecniche 
analitiche rigorosamente non distruttive, campioni di epoca romana o tardo-antica provenienti da scavi 
archeologici, o da musei, allo scopo di stabilire quali siano realmente gli elementi chimici ed i componenti 
costitutivi dell'opera pittorica presenti nello strato preparatorio e in quello pittorico. 
Per quanto riguarda le mie prove di rifacimento in laboratorio dei dipinti nel modo che ritengo possa essere stato 
veramente quello originale, conoscendo i materiali artistici e pittorici dell'antichità ho utilizzato solo ed 
esclusivamente quelli che contengono gli elementi chimici di cui si sia riscontrata la presenza nelle analisi dei 
campioni esaminati e ho scartato tutto il resto. Nei rifacimenti della tecnica pittorica, realizzati appositamente in 
laboratorio, con e senza studenti, ho considerato anche quali attrezzi e materiali fossero più facilmente disponibili, 
cioè "a portata di mano" degli antichi (specialmente in Egitto in un periodo di tempo che va approssimativamente 
dal 1500 a.C. al 400 d.C), tenendo anche conto della loro area geografica; quali mezzi avessero di solito, 
comunemente a disposizione e quale fosse o potesse essere ragionevolmente il loro livello tecnologico. Potendo o 
dovendo scegliere dove indirizzare la ricerca ho preferito le tecniche semplici, le più economiche e facili da 
realizzare rispetto a quelle complesse, artificiose, eccessivamente impegnative. Si tenga anche presente che quello 
che scrivo qui è un riassunto molto stringato, proveniente dallo studio di un'ingombrante mole di libri, da cui ho 
tratto solo le notizie che ho ritenuto essenziali, evidenziandole talvolta anche (esageratamente) in neretto. Mi 
perdoni il lettore se forse gli sembrerò prolisso, scrivere di meno non ho potuto, ma l'ho fatto anche nell'intenzione 
di prevenire le eventuali contestazioni e di portarlo alle mie stesse conclusioni mostrandogli come e perché sono 
arrivato alle mie scelte operative, cioè a queste proposte pratiche di rifacimento della tecnica pittorica antica ad 
encausto (quella nota soprattutto per essere stata descritta sinteticamente da Vitruvio nel De Architectura e da 
Plinio il Vecchio nella Naturalis Historia) sul legno e sull'avorio e sugli altri antichi tipi di supporti pittorici 
mobili. 
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